
 

   
 
  
 

   

    

Avvisi 
   

   Domenica 16 ore 19.00 a S. Giuliano: Confessioni  
                                                                     ragazzi superiori e giovani 
 

 
   Rinnovo Consiglio Parrocchiale ( vedi notiziario pag. 9 ) dare  
   disponibilità entro 23 dicembre 
 

DOMENICA 16 DICEMBRE                                               viola                    
III DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore terza settimana 
 

Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il 
Santo d’Israele 

 

ORE 10.00 
 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 
 
 

 

 

VESPRI 
 
 
 

 

S. MESSA d. Domenico Napoli 

LUNEDI’ 17 DICEMBRE                                                    viola 
Liturgia delle ore propria 
 
 

Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17  
Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

  
 

ORE   9.00 

  

 

S. MESSA  dd. Albino, Emma,  

                     Agnese Cavazzi 

MARTEDI’ 18 DICEMBRE                                                viola 
Liturgia delle ore propria 
 

Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

  
 

ORE   9.00 

  

 

S. MESSA d. Giuseppe 

MERCOLEDI’ 19 DICEMBRE                                       viola 
Liturgia delle ore propria 
 

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore 

 
 

ORE 18.00 

 

 
 

 

S. MESSA  ad m. off. 

 GIOVEDI’ 20 DICEMBRE                                                   viola 
 Liturgia delle ore propria 
 

 Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 

  

 

 
ORE 18.00 

 
 
 
 

 
                                       

 
S. MESSA  

VENERDI’ 21 DICEMBRE                                                 viola 
Liturgia delle ore propria 
 

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 
Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui un canto nuovo 

 

 

ORE 18.00 

 

  

 

S. MESSA   

 

SABATO 22 DICEMBRE                                                    viola 
Liturgia delle ore propria 
 

1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore  

  
 

ORE 18.00 

 
 
 
 
 

S. MESSA d. Antonella 

 

DOMENICA 23 DICEMBRE                                              viola                    
IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45  
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi 

 

ORE 10.00 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 
 

VESPRI 
 
 
 

 

S. MESSA dd. Aldo, Donata, Katia, 

                   Beniamino, Cinzia 

CALENDARIO LITURGICO 

 

Supplemento n° 97 de “Le Campane di San Giuliano”  n° 149 OTTOBRE 2016 

 

DOMENICA 16 DICEMBRE  -  III DOMENICA DI AVVENTO - III SETT. DEL SALTERIO 
 

 

                                                                                                          
 

Terza  Scheda 

AREA TEMATICA MISERICORDIA E GIOVANI  

Da sempre Dio ha avuto uno sguardo di particolare predilezione per i giovani. 
Nella Bibbia si ricorda, ad esempio, la predilezione di Dio per Davide (cf 
1Sam 16,1-13), per Samuele (cf 1Sam 3,1-21), per Geremia (cf Ger 1,4-10) 
e per Maria (cf Lc 1,26-38). Di fronte alla chiamata del Signore, questi giovani 
non hanno nascosto la loro povertà, la loro fragilità o i loro dubbi. Tuttavia 
egli, che guarda il cuore, si è compiaciuto di scegliere proprio loro, illuminan-
done e sostenendone il cammino con la potenza della sua misericordia. A 
Geremia, che manifestava il suo timore – «Ecco, io non so parlare, perché 
sono giovane» (Ger 1,4) – il Signore rispose: «Non dire: “Sono giovane”. Tu 
andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. 
Non aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti» (Ger 
1,7-8). Così anche Maria, nella sua umiltà, poté cantare che la misericordia 
del Signore si estende «di generazione in generazione» (Lc 1,50). 
La Chiesa impara dal Signore a guardare i giovani come membra elette del 
suo corpo, bisognosi di cura, ma anche apostoli coraggiosi per la missione, 
testimoni e annunciatori loro stessi della misericordia. Solo uno sguardo di 
tenerezza può suscitare nei giovani la gioia di una risposta, pur restando, es-
si, sempre liberi di rifiutare l’invito, come accadde al giovane ricco (cf Mt 
19,16-22). Guardiamo dunque con simpatia agli adolescenti e ai giovani, ri-
conoscendo in essi i tratti peculiari che li caratterizzano: l’entusiasmo, la cu-
riosità, la spinta a sperimentare cose nuove, la ricerca di senso, l’apertura al 
futuro, la domanda sulla propria identità e sul loro posto nel mondo. Li vedia-
mo desiderosi di assumere responsabilità, di scegliere a chi appartenere, di 
scoprire il contributo che possono dare alla famiglia e alla società, cercando 
dei punti fermi per il cammino; ma anche faticare nel riconoscere la propria 
vocazione nella Chiesa e nel mondo e nel vivere autenticamente le esperien-
ze della relazione e dell’affettività.  

Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 



 

for-
mazione integrale della persona, affinché sia resa capace di vivere la vita in 
pienezza, offrendo il proprio contributo alla costruzione dell’unità del genere 
umano. Le comunità della nostra diocesi, anche le più piccole, si sono sem-
pre impegnate nell’educazione alla fede e alla vita cristiana anche attraverso 
gli oratori. Non nascondiamo, in quest’artigianale opera di educazione, la crisi 
che oggi attraversa il rapporto tra le generazioni, accentuata anche dal diso-
rientamento degli adulti di fronte alle sfide della “rivoluzione digitale”. Dobbia-
mo inoltre constatare che talvolta i fallimenti affettivi e relazionali a cui gli 
adulti sono andati incontro pongono un freno alla speranza dei giovani. 
Tuttavia, anche in questo contesto, Dio continua a parlare al cuore dei giova-
ni, a suscitare il desiderio di una vita bella e piena, capace di scelte coerenti 
e radicali. Egli, nel suo figlio Gesù, ci ha amati per primo, e ci invita a incon-
trare ogni uomo, ogni giovane con la stessa gratuità. Il tesoro che la Chiesa 
vuole donare ai giovani è Gesù, l’uomo nuovo, volto della misericordia del 
Padre. Accogliendo questo tesoro, si sperimenta la gioia di essere figli nel 
Figlio, di poter chiamare Dio col nome di Padre, di lasciarsi rinnovare dal do-
no dello Spirito che – in una rinnovata Pentecoste – mantiene la Chiesa sem-
pre giovane.  
La presenza dei giovani è un invito, per tutta la Chiesa, a camminare insie-
me, in un reciproco scambio di doni: «i vostri anziani faranno sogni, i vostri 
giovani avranno visioni» (Gl 3,1), dice il profeta Gioele. Essi, che sono parte 
viva della comunità credente, possono comunicare ai coetanei la bellezza del 
Vangelo ed essere giovani “apostoli dei giovani”. Per questa ragione occorre 
guardare con particolare attenzione e affetto ai giovani che frequentano assi-
duamente e con frutto le parrocchie e gli oratori, ringraziando Dio per la loro 
presenza. Al tempo stesso, è necessario interrogarsi sulle ragioni che spin-
gono la maggioranza dei giovani a non riconoscersi più nella fede cristiana, 
vivendo, non tanto contro Dio, ma come se Dio non esistesse, del tutto indif-
ferenti alle provocazioni della sua Parola e al dono del suo amore. 
La Chiesa di Como, tuttavia, sa che la misericordia di Dio vuole raggiungere 
anche il loro cuore. Pertanto rinnova il suo impegno per trasmettere loro que-
sta “lieta notizia”, aprendo le porte delle proprie comunità e andando loro in-
contro, nella speranza che anch’essi possano sperimentare la bellezza di se-
guire Cristo che, curando le ferite, rinnova il cuore dell’uomo. Ad essi si rivol-
ge con le parole di papa Francesco: «Carissimi giovani, Gesù misericordioso 
[…] vi aspetta. Lui si fida di voi e conta su di voi! […] Non abbiate paura di 
fissare i suoi occhi colmi di amore infinito nei vostri confronti e lasciatevi rag-
giungere dal suo sguardo misericordioso, pronto a perdonare ogni vostro 
peccato, uno sguardo capace di cambiare la vostra vita e di guarire le ferite 
delle vostre anime, uno sguardo che sazia la sete profonda che dimora nei 
vostri giovani cuori: sete di amore, di pace, di gioia, di felicità vera. Venite a 
Lui e non abbiate paura! […] Lasciatevi toccare dalla sua misericordia senza 
limiti per diventare a vostra volta apostoli della misericordia mediante le ope-
re, le parole e la preghiera, nel nostro mondo ferito dall’egoismo, dall’odio e 
da tanta disperazione». 

 

DOMANDE 
IL DESIDERIO DI DIO 
 

1. Ti chiedo di indicare [a.] quali esperienze umane e di fede per-
mettono ai giovani che incontri nei nostri ambienti di vita di sentirsi 
amati per quello che sono, [b.] quali sono le forme con le quali essi 
esprimono – anche solo implicitamente – la loro ricerca di Dio e [c.] 
in che modo sperimentano la sua misericordia. 
 
IL VANGELO DELLA MISERICORDIA 
 

2. Ti chiedo di suggerire atteggiamenti e modalità concrete attra-
verso cui la comunità cristiana (parrocchia, comunità pastorale, 
gruppi ecclesiali, etc.) può annunciare ai giovani che il nome di Dio 
è misericordia. 
 
GIOVANI «APOSTOLI DEI GIOVANI» 
 

3. Ti chiedo [a.] di indicare in che modo i giovani possono parteci-
pare alla missione della Chiesa negli ambienti in cui vivono 
(scuola, oratorio, sport, lavoro, tempo libero) in qualità di «apostoli 
dei giovani» e [b.] tenendo conto anche delle proposte (spirituali, 
vocazionali, missionarie, caritative, etc.) già in atto nella nostra dio-
cesi, di suggerire esperienze e nuove iniziative nelle quali essi 
stessi siano annunciatori di misericordia. 
 
MISERICORDIA E VITA SECONDO LO SPIRITO 
 

4. Ti chiedo [a.] di offrire suggerimenti affinché i giovani possano 
riscoprire l’importanza della vita spirituale – secondo lo Spirito – 
mettendo al centro del loro sguardo l’incontro con la misericordia di 
Dio che si attua, in modo particolare, nella liturgia della Chiesa, 
nella preghiera personale, nell’ascolto orante e assiduo della Paro-
la di Dio, nell’accompagnamento vocazionale. [b.] Nello stesso 
tempo, ti chiedo di indicare come possono dedicarsi con passione 
alle opere di carità (volontariato, servizio ai più piccoli e ai poveri, 
esperienze di missione, etc.). 
 
Se vuoi rispondere a una o a tutte le domande proposte dal vescovo, 
scrivi su un foglio le tue riflessioni e imbucalo nell’apposita bussola che 
trovi in fondo alla chiesa sul tavolino. 


